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Gli spazi religiosi e funerari di 

Phoinike nel Medioevo e nella 

prima età moderna: il complesso 

vescovile, la chiesa sulla stoà e 

il marabutto musulmano 

Enrico Cirelli 

 
La città di Phoinike nel Medioevo disponeva 

di almeno due edifici religiosi, posti su due aree 
distinte dell’insediamento, sovrapposte ad aree 
monumentalizzate anche nel passato. Le princi- 
pali tracce di occupazione durante la tarda anti- 
chità e nell’alto Medioevo sono state identificate 
nell’area dell’acropoli, sia in prossimità della ba- 
silica, sia nell’area compresa tra la laurus nobilis e 
il Grande Bastione. In questo settore della città 
sono state segnalate tracce dell’occupazione tar- 
doantica e altomedievale anche nel secolo scorso 
da Luigi Ugolini. Si tratta soprattutto di edifici 
che furono associati alla forma di Phoinike ‘bizan- 
tina’, anche se le prove apportate per riferire le 
abitazioni a questo periodo non sono molte1. La 
città, anche secondo l’archeologo italiano, sarebbe 
tornata a occupare l’area su cui era sorto l’origina- 
rio nucleo insediativo nel V-IV sec. a.C. I nuovi 
scavi dimostrano che il circuito difensivo antico 
sia stato ripristinato nella tarda antichità con ri- 
sarcimenti in muratura costituita da pietrame 
di minori dimensioni2, ma anche con nuovi seg- 
menti di muratura, sul fronte meridionale dell’a- 
cropoli, databili intorno alla metà del VI secolo, 
come dimostrano alcune monete e molti reperti 
ceramici3. Anche Procopio indica del resto un 
rifacimento nel VI secolo delle mura sulla città 
alte, riferibile proprio al governo giustinianeo4. 
Nonostante il dubbio sollevato da alcuni studiosi 
sul fatto che l’opera di ripristino sia da attribuire 
alla committenza dell’imperatore5, i nuovi dati 
archeologici dimostrano che si tratta invece di un 
intervento risalente alla metà del VI secolo e sono 
forse posteriori a quelli indicati per le vicine On- 

 

 

 
1 Ugolini 1932, pp. 80-82; 226-228. 
2 Giorgi, Bogdani 2012, p. 137. 
3 Cirelli 2021. 
4 Proc., De aedificiis IV, 1, 37-39. 
5 Bowden 2006. 

chesmos6, Butrinto e Nicopoli, datate a un perio- 
do che precede la guerra mediterranea7. 

Nei secoli successivi la città si estese oltre il 
circuito murario, come dimostrerebbero le nu- 
merose abitazioni ad ambiente unico, ancora vi- 
sibili sulle pendici orientali della collina. Nuo- 
vi dati sulle abitazioni stanno emergendo anche 
negli scavi dell’ultima stagione di ricerche. Una 
di queste abitazioni è stata scavata nel 2013 e i 
materiali associati alle prime fasi di costruzione 
mostrano una sua cronologia inquadrabile nel 
basso medioevo, mentre il suo abbandono pro- 
babilmente si colloca nel corso del XVI secolo 
(C100-C101)8. 

Una frequentazione della collina nel corso del- 
la tarda antichità è stata dimostrata anche in altre 
zone della collina, nelle aree del quartiere a ter- 
razze, nel Teatro e nell’Agorà9. Molto importante 
per esempio il piccolo nucleo di sepolture a fianco 
di un’area residenziale nella terrazza sud. Ne sono 
state rinvenute quattro, in fosse terragne, vicino 
ad alcune abitazioni già in gran parte crollate10. 
Questa pratica è stata riscontrata in diverse città 
nello stesso periodo in tutto il Mediterraneo, a 
partire dal VI secolo. In Italia sono esemplari i 
casi di Napoli, Roma, Ravenna, Classe e Brescia, 
ma la casistica è piuttosto ampia11. Sono meno 
conosciute le strutture produttive poste all’inter- 
no della città, anche se alcune tracce sono emer- 
se negli scavi del teatro e nella stoà sulla colli- 
na orientale, nel corso delle indagini svolte nel 
2018. 

La chiesa e il complesso vescovile 

La basilica più importante, per le dimensioni 
e per la presenza di un battistero, si trova all’e- 
stremità nord-occidentale della città alta ed è 
stata scavata per la prima volta da Luigi Ugolini 
nel 192612. La sua posizione, su una zona rialza- 
ta e pianeggiante esprime una voluta continuità 
di occupazione di un’area urbana cruciale sia in 
termini visivi, sia simbolici, dall’antichità al me- 

 

 
6 Hodges 2007. 
7 Bowden 2003. 
8 Giorgi, LePore 2015, p. 73. 
9 Giorgi, Bogdani 2012, p. 138. 
10  Giorgi 2005, pp. 33-34. 
11  Ferreri 2014. 
12  Ugolini 1932, pp. 79-81. 



 

 

 

 

 

dioevo13. Il punto in cui sorge l’edificio è infatti 
uno dei più scenografici della collina e la basilica 
fu intenzionalmente costruita in questo punto in 
modo da risultare perfettamente visibile da tutta 
la città, così come dal territorio circostante. Ciò 
dimostra uno straordinario programma costrutti- 
vo e l’appropriazione nella tarda antichità di un 
luogo monumentale significativo del passato e 
della tradizione, da parte della comunità urbana. 
L’area occupata dalla chiesa coincide, infatti, con 
quella che è stata finora ritenuta l’acropoli della 
Phoinike greca e romana e che, in origine, doveva 
ospitare gli edifici più rappresentativi della città 
classica. 

La lunga esposizione dell’edificio, dopo gli 
scavi di Ugolini, accelerò il disfacimento delle 
strutture, già di per sé relativamente modeste in 
termini di tecnica edilizia14. La parte più conser- 
vata della basilica era quella orientale, corrispon- 
dente alla zona dell’abside, il cui muro, all’epo- 
ca, si ergeva ancora per m 1.40, mentre il resto 
dell’edificio si preservava per un’altezza variabile 
fra i 40 e i 70 cm, tanto che Ugolini interpretò il 
complesso come basilica a navata unica. 

Gli scavi sono ripresi tra 2003 e 2004 nell’am- 
bito della Missione Archeologica italo-albanese15. 
Negli strati superficiali sono stati rinvenuti nu- 
merosi materiali con una particolare preponde- 
ranza di elementi di decorazione architettonica in 
calcare e marmo, sia di epoca ellenistico-romana, 
reimpiegati nella chiesa, sia di età tardoantica e 
presumibilmente contestuali all’edificio ecclesia- 
stico. 

L’edificio era circondato da numerose sepol- 
ture, solo parzialmente segnalate da Ugolini16, 
posizionate intorno al perimetro e nell’ara del 
piccolo cortile trapezoidale che lo separava dal 
corridoio porticato direttamente addossato alle 

 

 
13  LePore et al. 2001, pp. 32-33, 36; Bowden 2003, p. 

177; Giorgi 2005, pp. 23-58. 
14 Ugolini ricorda come alcuni frammenti marmorei di 

lastre e capitelli “a doppia mensola”, originariamente 
appartenenti alla decorazione scultorea della chiesa, ma 
poi riutilizzati per pavimentare l’ala nord del transetto, 
furono depredati dagli abitanti di Finiq. Atti vandalici 
e depredazioni furono compiuti anche nel battistero. 
Cfr. Ugolini 1932, pp. 108, 132-133. 

15 CHRYsos, CHalkia 1997, p. 168; DUval, CHevalier 
1999, pp. 289-291; Bowden 2003, p. 121; De Ma- 
ria, Podini 2009, pp. 206-228; Podini, Mancini, 
Usai 2015, pp. 53-68. 

16  Ugolini 1932, pp. 211-212. 

mura di cinta, e nelle fasi successive, databili tra 
VII e XIV secolo, all’interno delle navate, con 
continuità fino al XVI secolo. 

Alla luce delle nuove indagini, la basilica è 
piuttosto diversa rispetto a quanto ipotizzato nel 
secolo scorso, tanto dal punto di vista della plani- 
metria dell’edificio quanto della sua cronologia, 
inizialmente datata all’XI-XII secolo, sulla base 
di alcuni rilievi di plutei, certamente invece rife- 
ribili a un restauro parziale dell’edificio. 

Nulla è rimasto dell’originario fonte batte- 
simale a croce greca ubicato in corrispondenza 
dell’angolo interno destro del vano. Le indagini 
hanno comunque consentito l’individuazione di 
quasi tutti gli elementi strutturali identificati da 
Ugolini, in particolar modo il muro tardoanti- 
co che circonda la cella dell’edificio ellenistico 
reimpiegato, il cosiddetto ‘thesauròs’, costruito 
probabilmente per sostenere la copertura del Bat- 
tistero. Sul davanti, invece, gli stipiti, che nell’e- 
dificio ellenistico contrassegnavano il passaggio 
fra pronao e cella, vengono a costituire la fronte 
e la porta d’ingresso del piccolo edificio battesi- 
male. Un corridoio coperto, aperto al centro da 
un piccolo ingresso, consentiva il passaggio verso 
una sorta di cortile, un atrio a forma trapezoida- 
le, ricavato fra Battistero e navata settentrionale 
della chiesa. 

A causa del suo pessimo stato di conservazione 
non è possibile proporre ricostruzioni della strut- 
tura interna dell’abside, come è stato fatto per al- 
cune basiliche di Byllis, dove è stata riscontrata 
l’originaria presenza di un synthronon ai lati del- 
la cattedra episcopale17. Ugolini aveva in effetti 
riconosciuto la presenza di un gradino che dava 
accesso all’abside della cappella tardomedievale 
ed è possibile questo gradino appartenesse origi- 
nariamente alla basilica tardoantica18. 

La chiesa era costituita da tre navate, con due 
ambulacri esterni (Fig. 1). Il primo, individuato 
sul lato nord, si apre su un cortile trapezoidale 
che conduceva al Battistero. Si tratta di un lungo 
e stretto corridoio comunicante con la chiesa tra- 
mite un’apertura posta all’estremità nord-orien- 
tale della navata settentrionale. L’ambulacro rin- 
venuto a sud, nel corso della campagna di scavi 
2017, era probabilmente aperto sulla strada che 

 

 
17  BeaUdrY et al. 2002, pp. 662, 664-665. 
18  Ugolini 1932, p. 128. 



 

 

 

 

attraversava la collina da est 
a ovest. Non è chiara la fun- 
zione dei due ambulacri, ma 
sicuramente sono contestuali 
all’impianto originario della 
basilica. La tecnica edilizia e 
i piani di frequentazione sono 
gli stessi e sebbene le muratu- 
re si appoggino a quelle prin- 
cipali potrebbe trattarsi solo 
di una fase di cantiere. Alcuni 
confronti sono presenti in Il- 
liria, per esempio l’ambiente 
rinvenuto a nord della navata 
settentrionale della basilica di 
Zaradishte19. Lievemente dif- 
ferenti, ma comunque indica- 
tivi del carattere non organico 
di questi vani, in termini non 
solo planimetrici, ma anche 
di numero, di disposizione, 
di percorsi e comunicazione 
interna, sono gli ambienti 
addossati alla basilica monu- 
mentale di Arapaj20 e quelli 
rinvenuti nelle varie chiese di 

 

 

 

Fig. 1. Planimetria del complesso vescovile di Phoinike (in nero), sulle spoglie dell’edificio 

ellenistico (in grigio) (Elaborazione di E. Rinaldi, E. Cirelli e M. Podini). 

 

aspetti fondamentali dello schema delle chiese 
Byllis21. Un lungo ambiente annesso con funzio- 
ne di portico è stato rinvenuto anche a sud della 
navata meridionale di Diaporit22. 

La chiesa è costituita da grossi blocchi di pietra 
calcarea locale e pavimentata con lastre irregolari 
di calcare, almeno nei tratti in cui è stato possi- 
bile individuarne. L’assenza di pavimentazioni di 
un certo prestigio, come sectilia o mosaici, evi- 
denzia disponibilità economiche limitate. A ciò si 
aggiunga un consistente impiego di spolia, quali 
elementi architettonici, e soprattutto materiali 
edilizi, come la grande soglia d’ingresso e i grossi 
blocchi squadrati che delimitavano a nord e a sud 
la navata centrale. Questi furono forse utilizzati 
come stilobati di due colonnati interni, che se- 
paravano le navate laterali da quella centrale. La 
divisione delle navate laterali da quella centrale 
tramite stilobati e plutei, thorakia, è uno degli 

 

 
19  AnaMali 1993, pp. 469-470, fig. 10. 
20 Ibidem, pp. 466-468, fig. 7. 
21  DUval, CHevalier 1999, p. 287, figg. 3-4; Sodini 

1984, pp. 460-468, Tavv. 1-5; Bowden, PërzHita 
2004, p. 413. 

22  Bowden 2007, pp. 101-106. 

della Grecia e dell’Illyricum orientale e testimonia 
l’influenza di modelli architettonici costantino- 
politani23. Un frammento di pluteo in calcare, la 
cui datazione è incerta, è stato rinvenuto reim- 
piegato come copertura di una delle sepolture che 
furono affiancate all’edificio ecclesiastico nel cor- 
so del medioevo (Fig. 2)24. Numerosi frammenti 
di colonne sono stati rinvenuti negli ultimi anni 
di scavo, in parte certamente utilizzate all’interno 
della basilica. 

L’abside è rialzato rispetto al resto dell’edifi- 
cio, che aveva dunque dimensioni pari a circa m 
15.60 x 26.57, esclusi annessi e avancorpi. Sulla 
facciata della chiesa, attraversata da tre distin- 
te aperture, sono state rinvenuti due ambienti, 
probabilmente due torri quadrate, sia sul lato 
sinistro sia su quello destro rispetto all’ingresso 
principale. Ambienti di questo tipo, simili per 
dimensioni, forma e posizione, ma di funzione 
ancora non chiara, sono ben documentati in tutto 
l’Epiro e sono disposti spesso su entrambi i lati 

 

 
23  Bowden 2003, p. 120. 
24 Sulla sua superficie è anche visibile una lunga iscrizione 

in greco, in corso di studio. 



 
 

 

 

 
 

 
 

Fig. 2. Frammento di pluteo in calcare reimpiegato come lastra di 

copertura di una sepoltura (da ciRelli, Podini 2018). 

 

della chiesa e aperti su un nartece antistante alla 
facciata25. Non si può escludere la funzione di 
torri scalari per l’accesso a gallerie che potevano 
trovare spazio al piano superiore, la cui presenza 
è attestata sia a Dodona sia nelle due chiese di 
Saranda-Onchesmos26. 

I muri della basilica, dell’ambulacro setten- 
trionale e del perimetro del battistero, tutti lar- 
ghi cm 65, sono realizzati in pezzame di pietra e 
frammenti di laterizi legati da una malta di calce 
piuttosto tenace, ed erano rivestiti sia all’ester- 
no sia all’interno da intonaco. Le pietre, di forma 
irregolare e di differenti dimensioni, non presen- 

 

 
25 Sulla loro funzione vi sono ancora opinioni discordanti: 

Sodini 1984, pp. 460-468; CHRYsos, CHalkia 1997, 
pp. 168-169; Sodini 2004, pp. 438-439. 

26  Bowden 2003, p. 126. 

tano mai segni di squadratura, mentre i laterizi 
consistono per lo più di frammenti di tegole e 
solo raramente di mattoni. Nonostante la scar- 
sa conservazione degli alzati, possiamo escludere 
che i muri presentassero corsi alternati di lateri- 
zi e pietrame, una tecnica edilizia poco onerosa e 
comunemente attestata nella maggior parte del- 
le basiliche epirote di fine V e VI secolo d.C.27, 
come a Nicopoli28, Mitikas29 e Butrinto30. 

Nella prima fase costruttiva, inquadrabile in- 
torno alla metà del V secolo, l’edificio si presen- 
ta come una basilica a tre navate, quella centrale 
absidata con profilo semicircolare convenzional- 
mente rivolto a est, ingresso a ovest, transetto 
tripartito, ambulacro esterno a nord e vano ret- 
tangolare antistante affiancato da due torri qua- 
drate. Nella stessa fase vengono quindi costruite 
basilica e battistero, con i vani annessi rinvenuti 
a nord e a nord-ovest che formano un complesso 
edilizio unitario in cui viene utilizzata la stessa 
tecnica edilizia e le strutture murarie sono lega- 
te l’un l’altra31. Queste strutture, cui vanno ag- 
giunti l’atrio posto a ridosso del nartece e altri 
ambienti ancora sepolti localizzati a ovest, sono 
probabilmente riferibili a un episcopio. 

La sua costruzione non fu influenzata dalle 
grandi basiliche di Nicopoli. Si tratta di un mo- 
dello ripetuto nella maggior parte delle chiese 
tardoantiche in Epiro, ma anche a Byllis ed Elba- 
san, così come in Grecia32, come per esempio nel- 
la colossale basilica di S. Leonida a Corinto33 (m 
220 x 60 ca.) anch’essa databile intorno alla metà 
del V secolo e forse ispirate alle imponenti basili- 
che milanesi34, ma certamente con forti variazioni 
balcaniche. Nella basilica di Phoinike vi sono tre 
ingressi posti sul lato occidentale, quello centrale 
di proporzioni maggiori e contraddistinto da una 
soglia monumentale, che consentivano l’accesso 
alle rispettive navate, forse divise da colonnati, 
mentre altri passaggi permettevano la mobilità 
interna. L’edificio era senza dubbio coperto da un 
tetto in legno che sosteneva tegole e coppi, an- 

 

 
27  Bowden 2001, pp. 61-63; 2003, pp. 134-151. 
28  Bowden 2003, p. 137, fig. 6.22. 
29  Pallas 1977, pp. 29-30. 
30  Bowden, MitcHell 2004, pp. 106-108. 
31  Mango 1976, pp. 9-11; PoUlter 1994, p. 249; Bow- 

den 2003, pp. 106-107. 
32  CHRYsos, CHalkia 1997, p. 168. 
33  RotHaUs 2000, p. 97. 
34  KraUtHeiMer, ĆURčić 1992, p. 118. 



 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3. Lastre di pluteo medievale riutilizzato nella pavimentazione del transetto della basilica di Phoinike (1) e nella chiesa rurale di 

Shën Jan. 

 

che se rarissimi sono i casi di coperture voltate, 
in questo periodo. Una delle più antiche è quel- 
la della basilica di Santi Quaranta. La basilica di 
Phoinike costituiva un unico grande complesso 
insieme all’attiguo battistero (a cui era collegato 
tramite un muro); rispetto a quest’ultimo, tut- 
tavia, la chiesa presentava un orientamento di- 
verso, rigorosamente in senso est-ovest. Ciò può 
essere dipeso da ragioni rituali, oppure da fattori 
urbanistici, connessi cioè alle modalità di acces- 
so all’edificio dalla strada che percorreva in senso 
est-ovest la collina. Di fronte alla basilica è stato 
inoltre rinvenuto un vasto atrio porticato, la cui 
estensione non è stata indagata interamente, ma 
che mostra un imponente articolazione del com- 
plesso vescovile, rendendolo uno dei più grandi 
dell’Epiro. La basilica di Phoinike mostra strette 
analogie planimetriche e dimensionali e di “con- 
testo” con quella di prima fase di Dodona, data- 
bile però alla prima metà del VI secolo35. 

In una seconda fase di vita del complesso ve- 
scovile viene in primo luogo defunzionalizzato il 
battistero che era stato costruito all’interno dell’e- 
dificio ellenistico. Il cortile che si trovava tra la 
navata nord e le mura della città fu trasformato 
invece in area cimiteriale. Nello stesso momento, 
nel corso del VII secolo d.C., viene realizzato un 
secondo fonte battesimale nell’angolo nord-est del 
transetto della navata settentrionale della basili- 
ca. Il vano era stato ripavimentato nel tardo me- 
dioevo e al suo interno si trovavano elementi di 
reimpiego, fra cui alcune eleganti lastre marmoree 

 

 

 
35  Bowden 2003, p. 121. 

databili tra XI e XII secolo36 (Fig. 3.1). Il piccolo 
fonte battesimale, rinvenuto al di sotto di questa 
pavimentazione è a pianta cruciforme ma se ne 
conserva soltanto il fondo. La struttura non è in 
asse con l’ingresso, ma spostato nella parte orien- 
tale del vano, tanto che uno dei bracci della croce 
si appoggia al muro perimetrale est del transetto. 
Il fondo, realizzato in grossi laterizi (di circa m 
0.29x0.45), era rivestito in malta idraulica. Tale 
rivestimento era presente originariamente anche 
lungo le pareti interne, realizzate in pietre appena 
squadrate e poste di taglio. Ignota resta l’altezza, 
ma probabilmente non superava il metro. Il brac- 
cio occidentale del nuovo fonte battesimale pre- 
senta un foro per lo scolo dell’acqua. Sotto di esso 
si trovava una canaletta costituita da un coppo ro- 
vesciato e coperta da alcune pietre poste in piano. 
La canaletta era chiusa all’altra estremità e servi- 
va unicamente per incamerare e far poi assorbire 
l’acqua quando questa veniva sostituita nel fonte. 
Sotto al braccio occidentale, è stato rinvenuto uno 
spatheion miniaturistico, reimpiegato come con- 
dotto per portare l’acqua alla canaletta (Fig. 4). Il 
manufatto è databile al VII secolo d.C. avanzato e 
costituisce un ottimo riferimento cronologico post 
quem37. Si tratta di un piccolo esemplare, proba- 
bilmente prodotto in Tunisia settentrionale, privo 
delle anse, che nelle varianti precedenti avevano 

 

 
36 Le lastre sono state depredate già poco dopo lo scavo di 

Ugolini e di esse abbiamo oggi solo alcune fotografie 
scattate al momento del loro rinvenimento. Si veda a 
proposito: Ugolini 1932, pp. 132-133, nota 1, figg. 
67-68. 

37  BonifaY 2004, pp. 126; Cirelli 2015, pp. 106, fig. 
12.1. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4. Anfora di 

produzione tunisina 

di VII secolo (spa- 

theion miniatu- 

risco), riutilizzato 

nella tubatura del 

secondo Battistero 

nella basilica di 

Phoinike (Disegno 

di I. Zaloshnia). 

 

iniziato ad atrofizzarsi, riconducibile alla variante 
Bonifay type 33 D; molto simile a quelle rinve- 
nute a S. Giusto38 e a S. Antonino di Perti39 in 
chiari contesti di VII secolo era forse destinato al 
trasporto di vino. Lo spostamento del battistero 
all’interno della basilica sembra inserirsi all’inter- 
no di un processo comunemente attestato in Epiro 
a partire dal secondo quarto del VI secolo40. É pro- 
babile che questo fenomeno sia connesso ad alcu- 
ne trasformazioni che si sono verificate all’interno 
dell’istituto episcopale41. 

Nel corso del medioevo alcuni elementi 
dell’arredo architettonico interno furono modifi- 
cati e la chiesa fu arricchita da una serie di plutei 
con croci a bracci patenti databili tra XI e XII 
secolo. Lastre del tutto analoghe e cronologica- 
mente affini sono state rinvenute nel vicino sito 
di Shën Jan (Fig. 3.2)42. Un riassetto degli arredi 
interni è stato riconosciuto anche nella Basilica 
Grande di Butrinto43, dove si osserva un’esplicita 

 

 
38  Biffino et al. 1998, pp. 263-276. 
39  MURialdo 2001, pp. 255-296. 
40  Bowden 2003, p. 130. 
41  Pallas 1988, pp. 215-230; 1989, pp. 2485-2490. 
42  MUçaj et al. 2004, pp. 93-123; VanderHeYde 2005. 
43  Bowden, MitcHell 2004, pp. 106-111; Hodges 

2004, p. 323. 

volontà di riappropriazione edilizia e topografica 
dei principali edifici religiosi costruiti nell’alto 
medioevo (dal VI secolo in avanti), nell’intento 
di creare un legame diretto e di stabilire una con- 
tinuità culturale con il passato44. Nello stesso pe- 
riodo alcune sepolture iniziarono a essere inserite 
anche all’interno dell’edificio basilicale. Associata 
a una di queste sepolture è stato rinvenuto an- 
che un piccolo tesoretto monetale con emissioni 
in oro e argento, contenute all’interno di un’olla 
in ceramica comune da cucina prodotta al tornio 
lento, databile al X secolo45. 

Il rialzamento dei piani della basilica si datano 
invece a un periodo posteriore al XIII secolo46, 
con la contemporanea dismissione della vasca bat- 
tesimale. In questo periodo del resto il rito batte- 
simale si stava lentamente trasformando in gran 
parte del Mediterraneo occidentale da un rito 
di immersione a quello di infusione parziale sul 
capo, cambiando anche le forme degli stessi fonti 
battesimali, anche se la prassi dell’infusione di- 
venterà prevalente solo a partire dal XIV secolo47. 
La basilica di Phoinike svolse in questo periodo 
soprattutto la sua funzione cimiteriale, con oltre 
cinquanta tombe terragne, associate al quartiere 
occidentale della città medievale che riutilizzò 
alcuni spazi pubblici dell’insediamento antico. 
Negli scavi degli ultimi anni stanno emergendo 
una serie di abitazioni associate a questo nucleo 
insediativo48, simili nella loro struttura a quelle 
identificate in altri siti vicini, come il villaggio 
fortificato di Kamenicë49. Una delle tombe as- 
sociate a questa fase contiene al suo interno due 
denari ungheresi in argento, coniati durante il 
governatorato di János Hunyadi (1446-1453). La 
chiesa di Phoinike rimase in attività almeno fino 
al primo quarto del XVI secolo50. La navata cen- 
trale venne ridotta al solo spazio presbiteriale con 
un’abside e un piccolo annesso a ovest, separato 
da un muro in pietra (Fig. 5). L’edificio misura- 
va m 7 di lunghezza, abside inclusa, m 4,50 di 
larghezza e aveva muri di spessore m 0,75 cir- 
ca. L’ambiente a ovest misurava invece m 5,50 

 

 
44  Bowden, MitcHell 2004, pp. 124-125. 
45  Podini, Meta, Mancini 2011, p. 27. 
46  De Maria, Zaccaria 2005, p. 92. 
47  Cattaneo 1970, p. 181; Navoni 1999, p. 48. 
48  VillicicH 2015. 
49 Ristani, XHYHeri, tav. I.1-3. 
50  Ugolini 1932, pp. 128-130, figg. 63-64. 



 

 

 

 

 

  
 

Fig. 5. Planimetria della chiesa tar- 

domedievale di Phoinike (in nero), 

costruita al di sopra della basilica 

tardoantica (in grigio) (Elaborazione 

di E. Cirelli, M. Podini). 

Fig. 6. Chiesa di San Nicola di Mesopotam (XIII sec.), costruita sul basamento di un 

edificio ellenistico (Foto di E. Cirelli). 

 

lato esterno55. Anche questa chiesa, più piccola di 
dimensioni (m 8.75 x 7.35), era circondata da un 
vasto sepolcreto56. 

ed era largo come l’ampiezza della navata centra- 
le (m 4,5). I due ambienti sono caratterizzati da 
una tecnica edilizia molto modesta, ovvero con 
blocchi di pietra, soprattutto di reimpiego, legati 
con terra. Un ulteriore annesso fu individuato da 
Ugolini sul lato sud, ma oggi non è più conser- 
vato51. Ristrutturazioni simili sono note in tutta 
la regione, ma soprattutto a Butrinto, all’inter- 
no della Basilica grande52, e a Gjuricaj, a nord di 
Durazzo, in cui, come a Phoinike, la nuova cap- 
pella è stata costruita all’interno di una basilica 
precedente53. Cappelle connesse ad aree sepolcrali 
sono state rinvenute anche nell’anfiteatro di Du- 
razzo, frequentato dal XIII secolo in avanti54. Una 
funzione simile è forse quella della piccola chiesa 
di Agios Georgios ad Angelokastro a Corfù, co- 
struita nel XIII secolo, con abside poligonale sul 

 

 
51 Secondo Ugolini il vano meridionale annesso così come 

il prolungamento della cappella furono la conseguenza 
di una trasformazione della struttura da religiosa a do- 
mestica, successivamente alla conquista turca. A questa 
fase risalirebbe la ripavimentazione con materiale alto- 
medievale di reimpiego dell’ala nord del transetto. Cfr. 
Ugolini 1932, p. 132. 

52  Bowden, MitcHell 2004, p. 111, fig. 7.8; Hodges 
2004, p. 324. 

53  MYRto 1988. 
54  Bowes 2006, pp. 253-255. 

Con l’istituzione del Despotato si assiste in 
Epiro a una rinascita della grande architettu- 
ra monumentale ecclesiastica. Ne sono prova, 
all’interno del territorio di Phoinike, un impor- 
tante complesso monastico fortificato, costruito 
nella vicina Mesopotam57, anche in questo caso 
al di sopra di un edificio monumentale di età el- 
lenistica, forse un santuario (Fig. 6). Si tratta di 
un potente sito rurale, con al centro una chiesa 
realizzata con un’architettura originale rispetto al 
panorama di grande rinnovamento edilizio che si 
verifica in tutto il territorio dei Balcani nei de- 
cenni subito posteriori al Mille (Fig. 7). L’edificio 
viene costruito riutilizzando blocchi antichi, ma 
anche con nuove eleganti decorazioni architetto- 
niche in calcare nella tradizione bassomedievale 
(Fig. 8). Nuovi investimenti negli edifici religio- 
si comunitari si osservano anche verso Argiroca- 
stro a Peshkëpi (Nivica)58 e nella chiesa della vera 
Croce a Labovo (Fig. 9), oltre che nelle vicinanze 
di Phoinike a Kakomé59, in un monastero che con- 
trolla una stretta insenatura portuale poco a nord 

 

 
55  VeikoU 2012, pp. 389-390, plan. 3. 
56  Παπαποστόλου 1973, p. 391. 
57  Meksi 1972, pp. 47-94; 1975. 
58 MUçaj, HoBdari, Vitaliotis 2005. 
59  Meksi 2004. 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 7. Planimetria della chiesa di Mesopotam (Elaborazione di 

E. Cirelli). 

 

 

di Saranda e, proprio sopra la città, a Likursi nella 
chiesa del villaggio altomedievale ancora inesplo- 
rato distrutto per la costruzione del castello del 
Solimano durante la campagna di conquista di 
Corfù nel 1537. 

La chiesa nella collina est di Phoinike 

Sul lato opposto della città, nelle vicinanze 
della ‘Laurus Nobilis’, una porta monumentale 
posta all’estremità sud orientale della città alta, è 
stata rinvenuta nel 2015 una piccola chiesa (m 15 
x 16) a pianta quadrata (Fig. 10), edificata diretta- 
mente sulle fondazioni di una imponente Stoà el- 
lenistica (Fig. 11), un edificio porticato costruito 
sul finire del III sec. a.C., come dimostrano i ma- 
teriali associati al rito di fondazione, individuati 
presso uno dei pilastri quadrati. La chiesa viene 
costruita nel corso del VII, molto tempo dopo la 
spoliazione dell’edificio, avvenuta forse nella pri- 
ma età imperiale. Il piccolo edificio religioso vie- 
ne abbandonato solo nel XVI secolo, come indi- 
cano i materiali ceramici rinvenuti sotto il crollo 
del tetto, realizzato in questa ultima fase con soli 

Fig. 8. Decorazione in calcare applicata sul paramento dell’ab- 

side centrale della chiesa di S. Nicola a Mesopotam (Foto di E. 

Cirelli). 

 

Fig. ). Chiesa della vera Croce di Labova (X-XI sec.), nei pressi 

di Argirocastro (Foto di E. Cirelli). 

 

embrici incastrati l’uno nell’altro60. Sono state ri- 
conosciute due principali fasi costruttive: la pri- 
ma è databile a un periodo posteriore al VII secolo 
grazie alle ceramiche e ai materiali architettoni- 
ci conservati e raccolti nel deposito archeologico 
in cui l’edificio è costruito. Vi sono stati infatti 
rinvenuti due esemplari di piatti nord tunisini, 
riferibili alla forma Hayes 105 B61, un’anfora di 
produzione samia, databile tra fine VI e VII seco- 
lo62, un puntale di anfora Keay61/ Bonifay type 
4963, e un orlo di un’altra anfora nordafricana di 
grandi dimensioni e forma cilindrica, riferibile al 
tipo Keay 8A/Bonifay type 5064. La chiesa del- 

 
60 LePore et al. 2001, pp. 32-33; 36-39, figg. 13, 19-21. 
61  BonifaY 2004, pp. 183-185; Cirelli 2015, p. 108, 

fig. 12.2.1. 
62 ArtHUR 1998; Pieri 2005, pp. 132-137. 
63  Cirelli 2015, p. 108, fig. 12.3.8. 
64  BonifaY 2004, pp. 141-142, fig. 76. 



 

 

 

 

 

 

Fig. 10– Planimetria della chiesa altomedievale (post VII seco- 

lo, in nero), costruita sulla stoà ellenistica (in grigio) nel settore 

orientale della città alta (Elaborazione di E. Cirelli). 

 

la collina orientale è caratterizzata da una pianta 
quadrata con abside semicircolare al centro del 
muro perimetrale, un’area presbiteriale piuttosto 
estesa, con una banchina costituita da blocchi re- 
cuperati dalla spoliazione dell’edificio ellenistico, 
e un ambiente rettangolare antistante la facciata, 

una sorta di nartece. La pavimentazione è costitu- 
ita da piccole lastre in pietra calcarea di varie di- 
mensioni disposte in modo irregolare su tutta la 
superficie. Ne sono stati rinvenuti diversi lacerti 
soprattutto nella navata settentrionale. La metà 
meridionale della chiesa non è conservata, crolla- 
ta a sud della collina insieme alle mura di cinta 
della città forse in seguito a un evento sismico tra 
XII e XIII secolo. Sul lato opposto all’abside si 
trova un piccolo ambiente rettangolare con al suo 
interno due banchine semicircolari tagliate nel 
banco roccioso. Anche in questo caso si conser- 
va solo il lato nord, mentre il resto dell’ambiente 
è stato distrutto dallo scavo di un’ampia trincea 
militare nel secolo scorso. L’edificio, in questa pri- 
ma fase, era forse coperto da una volta e lo spazio 
centrale occupato da una cupola come i modelli 
di riferimento indicherebbero. La copertura era 
impostata su colonne, disposte forse sul limitare 
dell’area presbiteriale, sormontate da capitelli in 
calcare prodotti in atelier epiroti, nel corso del 
VII secolo (Fig. 12), arricchiti da pulvini realiz- 
zati con lo stesso tipo di pietra e probabilmente 
nei medesimi atelier. La cronologia di questi re- 
perti è basata sull’associazione con i reperti della 
prima fase costruttiva dell’edificio (piatti in TSA 
e anfore di VII sec.), non avendo gli elementi al- 
cun confronto al momento disponibile in questa 
regione e nel resto del Mediterraneo. Nella se- 
conda fase, databile probabilmente nel corso del 
XIV secolo, l’edificio viene ristretto a due navate 
e l’abside viene restaurata con murature lineari 
che ne restringono lo spazio e indicano un netto 

 

 

 

Fig. 11. Foto dal drone dell’area di scavo nel quartiere orientale della città alta di Phoinike (A5) (Archivio Missione Archeologica a 

Phoinike). 



 

 

 

 

 

 
 

Fig. 12. Capitello in calcare (VII sec.), rinvenuto negli strati di 

crollo della chiesa (Foto di E. Cirelli). 

 

 

cambiamento di funzione degli ambienti ottenu- 
ti. In questa fase uno dei pulvini in calcare, ca- 
ratterizzati da una croce a rilievo (Fig. 13), viene 
reimpiegato nei pressi dell’angolo nord-est, forse 
come sostegno di palo di una piccola iconostasi 
in legno. 

Il cimitero altomedievale 

Intorno ai tre lati conservati della chiesa sono 
state rinvenute numerose sepolture, orientate con 
testa a ovest e piedi a est, caratterizzate da casse in 
blocchetti di pietra e copertura con lastre di cal- 
care sottile, in genere per uso familiare. Alcune 
sepolture sono state individuate anche all’interno 
della chiesa, sia nella navata nord, sia nell’abside. 
Si tratta di individui di diverso genere ed età, sia 
infantili sia adulti, legate certamente alla popo- 
lazione urbana di Phoinike. La pratica funeraria 
si attesta dalle prime fasi di vita dell’edificio e 
continua fino al suo abbandono, nel XVI secolo, 
e costituisce la principale funzione della piccola 
chiesa. 

Si tratta di un nucleo consistente di sepolture, 
poste sia all’interno degli ambienti identificati, 
sia all’esterno, orientate come l’edificio religioso. 
Ne sono state scavate una ventina, in parte dan- 
neggiate dalle trincee dei militari negli anni ‘60. 
Molte delle tombe sono state trovate ancora co- 
perte da lastre in pietra (Fig. 14) e gli individui si 
sono decomposti in spazio aperto. Il cranio della 
maggior parte delle sepolture si trovava a ovest 
rispetto ai piedi, sia quelle poste a ridosso del 
catino absidale, sia quelle tagliate nel pavimen- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 13. Pulvino in calcare (VII sec.), riutilizzato come sostegno 

di palo nella chiesa tardomedievale (Foto di E. Cirelli). 

 

Fig. 14. Lastre di copertura di sepoltura addossata al muro est 

della navata nord della chiesa altomedievale (Foto di E. Cirelli). 

 

 

to dell’edificio. Gli individui sono generalmente 
di sesso femminile e vi sono numerose sepoltu- 
re infantili, alcune volte associate alle ossa di un 
adulto. Altre volte (T3) i corpi degli infanti era- 
no distinti da sepolture individuali. Diverse aree 
mostrano inoltre una sovrapposizione continua, 
a testimonianza di un lungo utilizzo dello spazio 
funerario. Alcune tombe si trovano in una posi- 
zione centrale rispetto all’ingresso dell’edificio 
ecclesiastico, sotto la soglia, quindi chi entrava 
nella chiesa doveva necessariamente calpestarle, 



 

 

 

 

come una forma di memento mori molto frequente 
nelle pratiche funerarie nel corso del medioevo, 
in gran parte dei territori che si affacciano sul 
Mediterraneo65. 

I caratteri di questa ritualità funeraria sem- 
brano quindi collegati a una comunità laica, re- 
sidente probabilmente in prossimità di questo 
edificio ecclesiastico, distinta da quella riferibile 
alla basilica rinvenuta sull’Agorà. Diverse sepol- 
ture appartengono inoltre a una fase piuttosto 
recente di frequentazione della chiesa, databile 
tra XV e XVI secolo, stando ai materiali asso- 
ciati, riferibili a un nuovo tipo di edificio, di cui 
parleremo di seguito. Sul lato ovest dell’edificio, 
appoggiato al muro perimetrale, sono state indi- 
viduate due strutture murarie che delimitano un 
piccolo spazio quadrangolare entro cui è iscritta 
una piccola abside, tagliata nel banco roccioso. 
Il lato sud di questa muratura è stato completa- 
mente distrutto dalle trincee militari. È possibile 
vi fosse quindi una struttura simile sul lato oppo- 
sto, delimitando uno spazio antistante la facciata 
della chiesa, come una sorta di vestibolo o narte- 
ce, molto caratteristico negli edifici ortodossi di 
questo territorio e anche nelle moschee ottomane 
di età moderna. A questo ambiente sono addos- 
sati piccoli muri irregolari in cui sono ricavate 
diverse sepolture, in alcuni casi conservate anche 
con copertura, spesso però interamente svuotate 
degli individui sepolti, di cui rimangono esclusi- 
vamente le fosse, tagliate nel banco roccioso. 

Le sepolture sono realizzate in casse in pietre 
di calcare e arenaria generalmente limitati a rive- 
stire una fossa ovoidale e a proteggere la parte su- 
periore della tomba, per sostenere una copertura 
in lastre di calcare, con uno spessore di ca. cm 2-3 
massimo. Le tombe ospitano inoltre numerosi in- 
dividui, per un utilizzo continuo e collettivo del- 
lo stesso spazio, probabilmente per uso familiare. 
In diversi casi sono stati riconosciuti complessi 
accumuli di riduzioni con molti individui coin- 
volti, tombe tagliate e ridimensionate, ma sem- 
pre nel possibile rispettate dalle più recenti inu- 
mazioni. Al loro interno venivano raccolti alcuni 
crani, ma soprattutto i calvari e ossa differenti dei 
corpi sconvolti dalle nuove operazioni cimiteriali 
e dagli ultimi individui deposti, in seguito ac- 
colti al di sotto della medesima copertura e po- 

 

 
65  Ferreri 2011. 

 

 

Fig. 15. Sepoltura altomedievale addossata all’abside della chie- 

sa, con deposizione rituale di tre crani di individui, probabilmente 

dello stesso nucleo familiare, posti all’altezza del bacino dell’ulti- 

mo individuo sepolto (Foto di E. Cirelli). 

 

sizionati all’altezza del bacino (Fig. 15). Questa 
pratica di selezione rituale dei crani all’interno 
di nuclei funerari degli stessi gruppi familiari è 
poco studiata, ma si osserva in diversi contesti 
di area funeraria, soprattutto in area adriatica, 
in Istria, nel complesso altomedievale di Stancia 
Blek66, a poca distanza da Parenzo, e nel territo- 
rio di Ravenna, nell’area appenninica, nei villag- 
gi fortificati di X secolo67. Altre tombe sono state 
identificate anche sul lato nord, sempre orientate 
con il cranio posto a ovest, guardando il sorgere 
del sole, e i piedi a est, disposte su diversi contesti 
e livelli, fino a pochi cm al di sotto dell’attuale 
piano di calpestio, che però forse è stato ribassato 
dai continui lavori dell’esercito albanese durante 
il governo di Enver Hoxha negli anni ’60 del se- 

 

 
66  Konestra, Cirelli, Benčić 2019, pp. 404-414. 
67  Cirelli, Ferreri 2015. 



 

 

 

 

colo scorso. Ne sono state individuate numerose 
anche lungo tutta la superficie dell’area indagata, 
anche più a nord, lungo le fondazioni dell’impo- 
nente edificio ellenistico, le cui strutture erano 
ancora probabilmente ancora in parte visibili e 
utilizzate forse anche come recinto funerario. 

Vicino all’edificio religioso sono stati indivi- 
duati diversi nuclei di abitazioni in muratura e 
un piccolo impianto artigianale, con una fornace 
circolare. Il paesaggio della città in questo perio- 
do è quindi molto diverso dal suo assetto nell’an- 
tichità sia dal periodo ellenistico, sia da quello 
della città romana, che a dire il vero è ancora poco 
conosciuto per Phoinike, ma del tutto simile alle 
forme dell’abitare caratteristiche dell’alto me- 
dioevo in diverse regioni del Mediterraneo, sia 
a Oriente sia in Occidente, nelle colline e nelle 
vicine isole greche, ma anche in un più ampio 
contesto mediterraneo, come nella stessa città di 
Roma, dipinta e descritta come una città a iso- 
le, con nuclei di abitazioni e zone commerciali 
raggruppate intorno a edifici religiosi e separati 
l’un l’altro da campi coltivati e pascoli, cinti dalle 
mura aureliane, che costituivano ormai più che 
un e vero e proprio circuito difensivo un recinto e 
una delimitazione simbolica della città68. 

Il marabutto 

Nell’ultima campagna di scavi abbiamo po- 
tuto riconoscere una ultima fase di trasforma- 
zione dell’edificio che iniziò probabilmente tra 
la fine del XIV secolo e gli inizi del XV secolo. 
La piccola chiesetta venne trasformata in questo 
periodo in un piccolo edificio con al centro una 
zona rituale legata forse a offerte e sacrifici asso- 
ciate al culto di un personaggio sepolto in questo 
luogo. Le ultime e numerose sepolture di questa 
fase sono soprattutto individui femminile e bam- 
bini, a dimostrazione di una ritualità destinata 
alla fertilità. A ridosso della banchina del coro 
è stata rinvenuta una zona di annerimento, con 
tracce di piccoli animali (pollame soprattutto), 
tagliate e una superficie di arrossamento, forse da 
collegare a un piccolo braciere o a un bruciain- 
censi. Si trovavano su un piano in terra battuta, 
tagliato da diverse sepolture multiple, cui sono 
certamente connessi. Alcuni degli individui sono 

 

 
68  KraUtHeiMer 1981, p. 89. 

deposti successivamente all’alloggiamento della 
banchina in blocchi di calcare che circondano su 
tre lati l’ambiente, che in questo modo assume 
una forma compatta e ristretta. I blocchi sono 
tutti recuperati dalla stoà e forse da un altro edifi- 
cio monumentale, di cui si conserva una colonna 
di stile dorico, posta nell’angolo dell’ambiente e 
reimpiegato nella struttura, come semplice sedi- 
le. Sul piano di frequentazione dell’ambiente è 
stata rinvenuta una moneta ottomana, databile 
tra fine XV e inizi XVI sec. La pietra viva co- 
stituiva anche il piano di calpestio di questi am- 
bienti, diversamente dall’interno dell’edificio. Su 
questi piani si era depositato il crollo del tetto, 
interamente costituito da coppi, mentre all’in- 
terno della chiesa, sotto gli stessi strati, è stato 
individuato un contesto di abbandono, databile 
all’età moderna e riferibile alle fasi del villaggio 
ottomano/albanese di Finiq. Alcune sepolture ap- 
poggiate al muro orientale della chiesa sono in 
parte realizzate all’interno di un deposito che ri- 
empiva il taglio di distruzione dell’abside e si ap- 
poggiavano al suo successivo ridimensionamento. 
Appartengono dunque a questa fase funeraria e 
alla trasformazione della navata della chiesa in un 
piccolo ambiente di forma quadrangolare, un an- 
nesso all’ambiente meridionale dell’edificio reli- 
gioso musulmano, occupato dalle banchine mar- 
moree del coro. Queste sepolture sono databili, 
grazie alle associazioni ceramiche alle ultime fasi 
di occupazioni della chiesa, tra fine XIV e XVI 
secolo. In questo momento la navata meridionale 
e il circuito murario dovevano essere già note- 
volmente compromessi, ma l’edificio mantenne 
invariata la sua funzione cultuale e funeraria. Si 
tratta probabilmente, come vedremo più nel det- 
taglio di seguito, di uno spazio occupato da uno 
dei molti religiosi che vivono ai margini delle co- 
munità e che svolgono una funzione taumaturgi- 
ca e di conforto spirituale, estremamente diffusi 
nel Mediterraneo tardomedievale e moderno69. 

La presenza di sepolture mostra chiaramente 
la frequentazione dell’edificio religioso in questo 
periodo. La sua destinazione d’uso è molto sug- 
gestiva. Le evidenze indicano un suo utilizzo a 
scopo rituale ‘non convenzionale’, avvenuta du- 
rante l’età ottomana, politicamente già dal finire 
del XIV, ma in maniera più stabile soprattutto a 
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partire dal XV secolo in Epi- 
ro. È possibile che l’edificio 
fosse legato a uno dei molti 
bekhtashi distribuiti nel sud 
dell’Albania, una sorta di su- 
fiti legati a una forma di re- 
ligiosità non formalistica in 
grado da superare il distacco 
tra uomo e Dio70. Si tratta 
di religiosi che prestano una 
particolare attenzione ai biso- 
gni spirituali dei loro affiliati, 
tolleranti nei confronti delle 
altre fedi e molto vicini alle 
comunità rurali. Prestavano 
aiuto a persone con problemi 
fisici o alle donne in cerca di 
marito o di poter fare figli, 
una spiritualità molto affi- 
ne alle forme praticate anche 
nell’antichità con tradizioni 

 

 

Fig. 16. Pianta della città alta di Phoinike con posizionamento della basilica vescovile 

millenarie e fortemente radicate
e della chiesa altomedievale rinvenuta nel settore orientale (elaborazione E. Cirelli, E. Ri- 

nel territorio mediterraneo. 

Considerazioni conclusive 

naldi). 

 
quartiere orientale della città alta, come dimen- 
sioni e cronologia affine a quelle di Santa Sofia a 

Le due chiese di Phoinike sia quella episcopa- 
le, sia quella altomedievale sulla collina opposta 
(Fig. 16), sembrano inserirsi nel quadro di un’edi- 
lizia a costi relativamente contenuti. È comunque 
importante tenere presente che, qualunque siano 
state le spese sostenute per la sua costruzione, l’e- 
dificio maggiore fu probabilmente il più monu- 
mentale della città tardoantica, almeno stando ai 
dati finora disponibili. La presenza del Battistero 
e del complesso di atrio e cortile, compreso tra 
i due ambulacri che circondano la basilica, oltre 
agli altri ambienti identificati a ovest dell’atrio e 
ancora da scavare, mostrano chiaramente che si 
tratta di un complesso monumentale che va as- 
sociato a quello episcopale. Per quanto riguarda i 
modelli di riferimento delle planimetrie di questi 
imponenti edifici ecclesiastici, sono utilizzati in 
Epiro esemplari molto vari. Vi sono diversi casi 
che rimandano a modelli di basilica greca con il 
bema e l’area sacra relegato nella navata centra- 
le e le navate divise da strutture in pietra, come 
sembra riproporre la piccola chiesa rinvenuta nel 

 

 
70  Sciarra, Raif 1996, p. 3. 

Mitikas71, nell’Epiro greco, e di Ruga Skender- 
beu a Saranda\Onchesmos (Fig. 17), impostata 
quest’ultima su una Sinagoga tardoantica72, ma 
nel suo genere la chiesa costruita sulla stoà di 
Phoinike è sostanzialmente unica nella regione. 
La sua planimetria richiama invece edifici realiz- 
zati più a est, per esempio a Hosios David a Sa- 
lonicco, il catholikon del monastero di Latomou73. 
Si tratta di una cappella originariamente dedi- 
cata alla memoria del profeta Zaccaria, inserita 
nel monastero almeno a partire dal IX secolo e 
convertita in moschea durante il periodo di am- 
ministrazione ottomana. La cronologia della pic- 
cola chiesa è controversa e basata sul bel mosaico 
conservato al suo interno, secondo alcuni studiosi 
databile al V74, secondo altri al VII secolo75. 

La basilica maggiore, come quasi tutti gli edi- 
fici ecclesiastici di grandi di dimensioni rinvenu- 
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Fig. 17. Pianta della chiesa di Ruga Skenderbeu a Saranda\Onchesmos (VII sec.), co- 

struita sopra una sinagoga di V-VI secolo (Elaborazione di E. Cirelli da lako 1))1). 

 

Fig. 18. La basilica di Alkison a Nikopolis (da BoWden 2003). 

a un repertorio di architetture 
comuni ad altri contesti del 
Mediterraneo orientale, alme- 
no per quel che riguarda gli 
edifici costruiti fino alla metà 
del VI secolo. Dopo questo 
momento si differenzia mol- 
to dall’architettura sviluppata 
in altri territori e si ‘regio- 
nalizza’. Le comunità urbane 
e rurali propongono spesso 
modelli di edifici ecclesiastici 
differenti, come nel caso del- 
la chiesa dei Santi Quaranta 
di Onchesmos (Fig. 19), anche 
questa costruita forse su un 
precedente edificio monu- 
mentale di età antica, forse 
proprio il santuario dedicato 
ad Anchise, sulla collina che 
domina l’insenatura più im- 
portante per lasciare il cana- 
le di Corfù e dirigersi verso 
l’Italia o, seguendo la costa, 
verso l’Adriatico. 

In Epiro, a differenza di 
altre realtà mediterranee, da 
Efeso a Ravenna, l’edilizia 
ecclesiastica mostra in ge- 
nerale uno scarso utilizzo di 
scultura importata, di lateri- 
zi di nuova fattura, di sectilia, 
mosaici e persino di spolia 
di buona qualità76 e si affida 
spesso ad artigiani locali, sia 
nel V sia nel VI e VII secolo, 
realizzando nuove forme di 
elementi architettonici che 
non trovano confronti con al- 
tre regioni nel Mediterraneo. 

ti finora in Epiro è un edificio tripartito, anche 
se i due corridoi laterali ne amplificano l’assetto 
facendola sembrare una chiesa a cinque navate, 
com’è invece la basilica B di Nicopoli (Fig. 18). 
Se la datazione degli edifici di Nicopoli è confer- 
mata, la basilica di Phoinike non può essere stata 
costruita usando queste imponenti costruzioni 
come modello, perché contemporanea o più pro- 
babilmente anteriore. Il riferimento è invece da 
cercare nelle grandi basiliche tripartite del Medi- 
terraneo orientale, per esempio quella di Corinto. 
L’edilizia ecclesiastica di questa regione si ispira 

L’Epiro, soprattutto quello compreso nel terri- 
torio albanese, è in una fase di grande trasfor- 
mazione e la costruzione di strade e altre infra- 
strutture, necessarie per il progresso di questa 
nazione, cambieranno notevolmente il paesag- 
gio. In questa fase è fondamentale l’investimen- 
to in un’archeologia attenta alle evidenze di 
ogni periodo storico, ma in particolar modo per 
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il medioevo le cui evidenze 
sono così difficili da identi- 
ficare senza un lavoro anali- 
tico. I confini di questo terri- 
torio si definirono proprio in 
questo periodo e non è anco- 
ra chiaro lo spazio occupato 
dai nuovi assetti dell’Impero 
nella regione77, in partico- 
lar modo dopo le incursioni 
degli Avari nel corso del VII 
secolo, e al momento della 
fuga delle élites bizantine 
verso Corfù, sotto la pres- 
sione dell’espansione bulga- 
ra sul finire del IX secolo78. 
Sono inoltre del tutto ignoti 
gli assetti delle campagne e 
di gran parte delle città79, in 

 

 

Fig. 1). Pianta complessiva della chiesa dei Santi Quaranta a Saranda. 

 

valorizzare quanto è ancora conservato sul terre- 

rapporto alla nascita dei nuovi impianti mona- 
stici e allo sviluppo dei primi villaggi fortifi- 
cati. Se nuovi lavori sono stati effettuati grazie 
alle tecnologie e alle molte possibilità che offre 
l’archeologia dei nostri giorni per consentire un 
progresso armonico, ma anche per conservare e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
77  VeikoU 2012, pp. 389-390, plan. 3. 
78 CHRYsos, Prinzing 1997. 
79  Haldon 2006. 

no ritengo sia necessario che vengano investite 
ulteriori risorse nella ricerca sul campo e negli 
studi sulla cultura materiale albanese per appro- 
fondire la conoscenza e raccontare la storia, an- 
che quella medievale e post-medievale, di questa 
importante regione balcanica e mediterranea. 
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